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223 sila motella de carlo, Most na Soči (S. Lucia-Tolmino): l’insediamento (VI-I sec. a.C. 

- I sec. d.C.) e la necropoli II (I sec. a.C.-I sec. d.C.). Storia di un paesaggio ricostruito tra 

archeologia e paleobotanica

231 franca maselli scotti, Riflessioni sugli abitati dell’età del ferro nel Golfo di Trieste

235 serena vitri, nicola degasperi, martina de march, giulia rinaldi, gabriella pe-
trucci, L’abitato su pendio dell’età del ferro di Zuglio – Cjanas in Carnia, Udine. Scavi 

2003-2004 e 2013

Materiali, relazioni e scambi

251 roberta bevilacqua, La produzione litica di Sammardenchia-Cûeis (Pozzuolo del Friuli, 

Udine) nel corso del primo Neolitico

265 roberto micheli, federico bernardini, Ornamenti personali in conchiglia di Spondylus: 

applicazione sperimentale dell’analisi microCT per la determinazione del genere. Potenzia-

lità e limiti del metodo

279 federico bernardini, angelo de min, davide lenaz, claudio tuniz, anton 
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Giacomo Vinci(1) - Antonio Persichetti(2) - Serena Vitri(3)

Le capanne della tarda età del bronzo di Coderno 
di Sedegliano (Udine)

RIASSUNTO – Le capanne della tarda età del bronzo di Coderno di Sedegliano (Udine) – Il con-

trollo archeologico, condotto su iniziativa della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giu-

lia tra la fine del 2007 e l’inizio del 2008 in occasione della messa in opera di un metanodotto Snam Rete Gas 

sulla linea Flaibano-Gonars, ha consentito di individuare significativi resti insediativi riferibili alla tarda età del 

bronzo presso Coderno di Sedegliano (Udine). Lo scavo ha messo in luce una sequenza stratigrafica pertinente 

a tre successive fasi di frequentazione antropica. Nello specifico, si tratta di tre capanne in parziale sovrapposi-

zione tra loro delimitate da buche di palo, aventi forma rettangolare e dimensioni variabili (7,60-8x4-4,5 m ca 

per le strutture A e B; 13x5 m ca per la struttura più recente denominata C).

Grazie allo studio cronotipologico è stato possibile inquadrare i materiali, quasi esclusivamente ceramici, all’in-

terno della facies dei castellieri friulani e datare il periodo di frequentazione dell’area tra un momento avanzato 

dell’età del bronzo recente e l’inizio del Bronzo Finale. Si tratta di un ritrovamento di notevole interesse che 

potrebbe suggerire, per questo periodo, una frequentazione sparsa della pianura friulana a scopi agropastorali.

SUMMARY – The Late Bronze Age dwellings at Coderno, Sedegliano (Udine) – The archaeological 

supervision of the construction of a gas pipeline built by Snam Rete Gas between Flaibano and Gonars and 

carried out on behalf of the Superintendence for the Cultural Heritage of Friuli Venezia from the end of 2007 

to the beginning of 2008, has allowed for the identification of significant settlement traces dating back to the 

Late Bronze Age at Coderno di Sedegliano (Udine). The excavation has brought to light a stratigraphic se-

quence consisting of three phases of occupation. In particular, three rectangular huts of varying sizes (from ca. 

7.60-8x4-4.5m for structures ‘A’ and ‘B’ to ca. 13x5m for the later structure ‘C’), superimposed one on top of 

the other have been detected. Thanks to the chrono-typological study, it has been possible to ascribe all finds, 

mainly consisting of pottery, within the cultural group of the Castellieri of Friuli and to date the period of oc-

cupation between the Late Bronze Age and the beginning of the Final Bronze Age. This finding is noteworthy 

as it hints at a scattered use of the Friuli plain for agro-pastoral purposes during this period.

Introduzione

Il sito è ubicato a circa 2 km dal torrente Corno 

sulla sua destra idrografica, all’interno di un bas-

so morfologico originato dalle incisioni di antichi 

canali di divagazione fluviale, ad una distanza di 

4-5 km dai castellieri di Savalons e di Sedegliano, 

attivi tra BM e il BR e, per un certo lasso di tem-

po, certamente coevi al sito in esame (fig. 1).

Il controllo archeologico condotto tra la fine 

del 2007 e l’inizio del 2008 in occasione del-

la messa in opera di un metanodotto Snam Rete 

Gas sulla linea Flaibano-Gonars1 ha consentito di 

1 Il controllo archeologico e il successivo scavo, diretti da 
Serena Vitri della Soprintendenza, sono stati realizzati dalla 
ditta P.ET.R.A. Società Cooperativa. La documentazione è 
conservata nell'archivio SABAP FVG.

(1) Dipartimento di Studi Umanistici e del Patrimonio Cultu-
rale, Università degli Studi di Udine, vicolo Florio 2, 33100 
Udine; giacomo8vinci@gmail.com
(2) P.ET.R.A. Società Cooperativa, via Matera 7a/b, 35143 
Padova; tonypersi@tin.it
(3) Già Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Ve-
nezia Giulia; serena.vitri@iol.it
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individuare significativi resti insediativi riferibi-

li alla tarda età del bronzo, costituiti dai piani di 

tre diverse capanne sovrapposte, testimonianza di 

una significativa continuità d’uso dell’area.

Lo scavo stratigrafico

Le prime due fasi costruttive (fasi I e II), a cui 

corrispondono le strutture C e B, sembrano vicine 

nel tempo, sia per la continuità stratigrafica dei 

relativi piani di frequentazione sia per la somi-

glianza delle due costruzioni in forma e dimen-

sioni. I resti della capanna C, la più antica, espo-

sti nel settore orientale dello scavo, erano definiti 

da una serie di buche di palo che ne delineavano 

un perimetro rettangolare di circa 7,60x4,40 m, 

orientato NE-SO, all’interno del quale si conser-

vava parte del piano interno artificiale in ciottoli 

di dimensioni medio-piccole, legati e compattati 

da un terreno limo-argilloso (fig. 2). Lungo il suo 

margine sudoccidentale risultava sovrapposta or-

togonalmente la struttura B, anch’essa segnalata 

da un allineamento di buche che delimitavano uno 

spazio rettangolare di 8,15x4 m (fig. 3). Al suo in-

terno i resti del piano di calpestio erano costituiti 

da una stesura di ghiaie, secondo dimensioni sele-

zionate, immerse in una matrice prevalentemente 

limosa, incisa nella zona centrale da una profonda 

buca circolare, probabile alloggiamento del palo 

di sostegno della copertura. Nella sua porzione 

orientale era conservato il focolare, realizzato 

all’interno di un’ampia fossa ellittica e in parte 

strutturato con vespai di frammenti ceramici, del 

quale si documentavano almeno tre fasi di utilizzo 

e a cui si affiancava una probabile postazione di 

lavoro di forma rettangolare circondata da ciottoli 

medio-grandi leggermente sopraelevata rispetto 

alla pavimentazione interna (fig. 4).

La fase insediativa più recente (fase III) è te-

stimoniata da un’ulteriore struttura, denominata 

A, che occupava quasi per intero lo spazio su cui 

erano state edificate le due capanne più antiche e 

si sovrapponeva ad esse lungo un orientamento 

pressoché E-O, differenziandosi nettamente per 

dimensioni, proporzioni e tecnica costruttiva. La 

sua pianta rettangolare, di 13x4,70 m, era deli-

neata da una canaletta di fondazione continua, 

incisa internamente dagli alloggiamenti dei pali 

Fig. 1 - Localizzazione del sito di Coderno di Sedegliano nel contesto dei castellieri dell’alta pianura udinese (pentagoni).
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Fig. 2 - Coderno di Sedegliano. Fase I: la struttura C in fase di scavo vista da N-E.

Fig. 3 - Coderno di Sedegliano. Fase II: la struttura B in fase di scavo vista da N-O.
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di intelaiatura delle pareti, che dovevano essere 

realizzate in materiale deperibile. La trincea pe-

rimetrale presentava una discontinuità solo lun-

go il lato corto occidentale, in corrispondenza 

del probabile varco d’entrata delimitato da due 

grosse buche circolari. Il relativo piano interno 

in ciottoli, che sigillava le precedenti superfici di 

frequentazione, mostrava aree differenziate, in-

terpretate come le tracce di piani e di postazioni 

di lavoro (fig. 5). 

Le ricognizioni di superficie compiute 

nell’area circostante sia durante le prime assi-

stenze archeologiche (Balasso et alii 2007) che 

nel corso delle attività di scavo in estensione 

non hanno portato all’individuazione di ulte-

riori aree di frequentazione. Ciò non sembra 

dovuto soltanto all’effettiva limitata estensione 

dell’insediamento, ma verosimilmente anche 

alla scarsa conservazione dei suoli, fortemen-

te abrasi. I moderni arativi non hanno troncato 

però del tutto i livelli pertinenti alle capanne, 

impostate, come scritto in premessa, all’interno 

di un’ampia bassura.

I materiali

Alla fase stratigrafica I è attribuibile soltan-

to un frammento di orlo a breve tesa inclinata a 

margine appiattito forse appartenente a una sco-

della (fig. 6.1), che trova solo generici confronti 

in esemplari riferibili ad un periodo compreso tra 

BR2 e BF, come ad esempio, nell’ambito della 

pianura udinese, in un frammento proveniente da 

Braida Roggia strato 2 (Borgna 1994, fig. 29.29), 

e in un altro da Marano Ara del Gorgo2.

Meglio documentata risulta la fase strati-

grafica II: tra le forme aperte sono documentate 

una scodella ad orlo rientrante (fig. 6.2), forma 

di lunghissima durata, ma che trova confronto in 

esemplari rinvenuti nella necropoli di Baierdorf 

(Lochner 1986, tav. 10.6) e nella pianura udinese 

come ad esempio a Gradiscje di Codroipo nel-

2 Tasca 2010-2011, tav. 41, MAR08, datato al BR2 in base 
al confronto con un frammento da Gradiscje di Codroipo 
(fase V): cfr. anche Tasca 2010-2011, p. 129.

Fig. 4 - Planimetria delle strutture B e C rinvenute a Coderno di Sedegliano.
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la fase VIIc (Tasca 2010-2011, tav. 247, GRDC 

A310 02) e un frammento di parete riferibile a 

una tazza lenticolare (fig. 6.3) che caratterizza 

invece esemplari provenienti dai siti friulani di 

Gradiscje di Codroipo fase V datato al tardo BR2 

(Tasca 2010-2011, tav. 256.A 532 01) e San Tomè 

di Dardago (Pettarin 1996, fig. 19.2-3). 

Compaiono in questa fase olle a breve tesa in-

clinata con spigolo interno e cordone orizzontale 

digitato (fig. 6.4-5) e olle tronco-ovoidi o ovoidi 

(fig. 6.6-8) con orlo a breve tesa a spigolo appena 

ispessito (fig. 6.6) o non ispessito (fig. 6.7), il cui 

profilo si ritrova anche in due frammenti di olle da 

superficie (fig. 7.19-20, di cui il secondo con orlo 

a doppio spigolo appena accennato). Un altro tipo 

è rappresentato da un’olla a profilo subcilindrico 

con orlo appena rientrante e cordone digitato (fig. 

6.9). I confronti più significativi provengono da 

contesti datati tra BR2 e il passaggio al BF (cir-

ca 1200-1100 a.C.) su una vasta area geografica: 

per le tese non ispessite si vedano Montereale 

Valcellina “Casa dell’Acquedotto” nell’alto Por-

denonese (Corazza 1999, fig. 4.1), e, nella Slove-

nia orientale, gli orizzonti più antichi dei siti di 

Rogoza e Brinjeva Gora nella zona di Maribor e il 

primo livello dell’insediamento di Gornja Radgo-

na sul fiume Mura datati all’HaA1 (Črešnar 2010, 

fig. 14b e pp. 72-73 in part., con bibliografia); per 

l’olla con orlo ispessito, confronti sono reperibili 

ad esempio, a Caorle-S. Gaetano sulla costa ve-

neta orientale (Bianchin Citton, Martinelli 2005, 

tav. 3A, 4). Esemplari simili all’olla subcilindri-

ca risultano invece ben attestati nei siti friulani 

durante tutto il BR, come ad esempio nei riem-

pimenti del primo fossato di Castions di Strada 

(strato 2e)3, a Pozzuolo-Braida Roggia strato 3/

II (Borgna 1994, fig. 39.101) e a Rividischia US 

2 (Lambertini, Tasca, fig. 14.54), ma presentano 

confronti anche in area veronese (Salzani 1993, 

tav. III.1). Sono presenti in questa fase anche 

pareti e fondi riferibili a forme chiuse di medio-

grandi dimensioni (fig. 6.10-11) ed è attestato, tra 

gli elementi da presa, un frammento di ansa a na-

stro con costolatura mediana (fig. 6.12). 

3 Càssola Guida et alii 2004, fig. 4B, n. 6, datato al primo BR.

Fig. 5 - Planimetria della struttura A rinvenuta a Coderno di Sedegliano.
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Fig. 6 - Coderno di Sedegliano. Fase I: olle (1). Fase II: scodelle (2-5) olle (6-9); fondi (10-11); anse (12).
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Nel complesso, nonostante il repertorio sia 

abbastanza limitato, i materiali di questa fase 

presentano notevoli affinità con l’orizzonte Baier-

dorf-Velatice riferibile al passaggio BR-BF, indi-

viduato per la prima volta in regione nel contesto 

chiuso della c.d. “Casa dell’acquedotto” di Mon-

tereale Valcellina (Corazza 1999, pp. 127-131) e 

più recentemente nella fase VII di Gradiscje di 

Codroipo (Tasca 2010-2011, pp. 281-282). 

Nella III fase stratigrafica, accanto ad ele-

menti di lunga durata come le scodelle tron-

coconiche decorate da cordoni digitati (fig. 

7.13) compaiono brevi orli a tesa obliqua for-

se riferibili a tazze a profilo articolato o a olle 

ovoidi (fig. 7.15-16) e un orlo pressoché a tesa 

riferibile presumibilmente a una scodella tron-

coconica (fig. 7.14). Nonostante si tratti di orli 

frammentari dalle dimensioni ridotte, l’assenza 

completa dell’ispessimento dell’orlo costitui-

sce un elemento a sostegno della recenziorità 

di questo contesto, che potrebbe pertanto esse-

re attribuito al BF iniziale-pieno. Confronti ge-

nerici per il frammento di scodella (fig. 7.14) 

provengono in Friuli da Gradiscje di Codroipo 

(Tasca 2010-2011, tav. 221, GRDCA310 07), tra 

Veneto e Slovenia orientale, rispettivamente da 

Monte Croce di Cerro Veronese (Salzani 1999, 

tav. III.5) e da Brinjeva Gora (Oman 1981, tav. 

19.11). Il piccolo frammento di parete decorato 

a solcature concentriche (fig. 7.1), proveniente 

dagli strati di abbandono/distruzione, sembra in-

fine assimilabile a un tipo ben documentato in 

Fig. 7 - Coderno di Sedegliano. Fase III: scodelle (13-14); olle (15-16); decorazioni (17); fondi (18); olle sporadiche (19-

20) (13-16 e 18-20).
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tutta l’area altoadriatica4 diffuso, in base ai dati 

disponibili, a partire dal BF pieno.

Osservazioni conclusive

Il ciclo di vita testimoniato dalle strutture abi-

tative, apparentemente isolate, rinvenute presso 

Coderno di Sedegliano sembra riferibile ad un 

periodo compreso tra la fine del BR e l’inizio del 

BF (ossia tra la fine del XIII e la fine del XII se-

colo a.C.); qualche sporadico elemento della fase 

di abbandono è probabilmente attribuibile al BF 

pieno. Sulla base della prevalenza, nei materiali 

esaminati, di forme presumibilmente destinate 

alla manipolazione/conservazione delle derrate 

rispetto a quelle destinate al consumo dei cibi, ed 

alla posizione topografica del sito, posto ad una 

certa distanza dagli insediamenti stabili coevi, le 

strutture individuate a Coderno potrebbero aver 

costituito unità insediative rurali destinate ad usi 

abitativi e produttivi, che erano forse occupate 

solo stagionalmente. Inoltre l’assenza di evidenze 

relative ad aree di frequentazione nelle vicinan-

ze del sito rende plausibile che possa che possa 

trattarsi di un piccolo complesso isolato. Benché 

i dati a disposizione non offrano termini di para-

gone per il contesto in esame in quanto le uniche 

testimonianze insediative coeve note nella pianu-

ra friulana sono villaggi fortificati di media-lunga 

durata, è possibile che tali evidenze facciano par-

te di un tessuto insediativo “sparso” (cfr. Roberts 

1996, in part. p. 24), sinora mai messo in luce, 

destinate ad attività agro-pastorali, forse com-

plementari a quelle praticate dai gruppi stanziati 

negli insediamenti fortificati coevi. Va comun-

que sottolineato che, in mancanza di confronti 

attendibili, tale ipotesi potrà essere confermata o 

smentita solo da eventuali scoperte future.

4 Cardarelli 1983, tipo 155 attribuito al BF2.
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